
Una striscia di schiuma bianca e
un’atmosfera irrespirabile. E tre
battellieri che si sono presentati al
Pronto soccorso dell’ospedale di
Capri lamentando serie irritazioni
agli occhi e bruciori alla gola.

Così, da ieri, uno dei luoghi più
spettacolari del mare campano, la
Grotta Azzurra di Capri, è inacces-
sibile. La Capitaneria di Porto di
Napoli con un’ordinanza ne ha ini-
bito la navigazione e la sosta da-
vanti.

L’assessore campano all’Am-
biente Walter Ganapini attende i
risultati dei prelievi compiuti ieri
mattina da Arpac e Carabinieri,
ma, come spiega Leonardo Tune-
si, biologo marino dell’Ispra (Istitu-
to superiore per la protezione e la
ricerca ambientale) è «prioritario
risalire all’origine di quei liquami
sversati in mare», che potrebbero
non essere «soltanto liquami ma
anche sostanze chimiche e tensio-
attivi» in dose eccessiva.

Secondo Ennio Marsella, del-

l’Istituto per l’ambiente marino co-
stiero (Iamc) del Cnr di Napoli, «c’è
un ambiente fortemente inquinato
nella Grotta Azzurra». Ma questo
«problema riguarda tutta l’area: l’in-
tero Golfo di Napoli subisce un’enor-
me pressione antropica, tra le più al-
te di tutto il mondo». La chiusura
della Grotta, dice Tunesi, è «preoc-

cuppante» perché «difficilmente i li-
quami e altre sostanze organiche
possono generare malori». Allora,
osserva Tunesi, diventa «essenziale
valutare il materiale e soprattutto i
volumi di quanto è stato sversato,
dal momento che diventa ipotizzabi-
le che ci fossero sostanze chimiche e
tensioattivi, più di quanto previsto

dalla natura». In posti del genere
sostanze di questo tipo potrebbero
essere facilmente usate, per esem-
pio, per i bagni chimici. Un’altra
ipotesi preferisce pensare ad un in-
quinamento da cloro.

Adesso, spiega Tunesi, «la preoc-
cupazione riguarda il rischio per la
popolazione della Grotta Azzurra:
nei primi metri ci sono, infatti, gli
organismi filtratori, come per
esempio le spugne, sensibili agli
squilibri ambientali». E, natural-
mente, «la cosa potrebbe arrivare
a riguardare la salute delle perso-
ne».

La chiusura della Grotta Azzur-
ra di Capri arriva a distanza di po-
chi giorni dallo scandalo che ha
coinvolto un noto imprenditore
dell’isola sorpreso dai carabinieri
mentre versava in mare decine di
bottiglie di vetro frantumate. In
precedenza, il 18 agosto scorso,
due operai di una ditta erano stati
arrestati perché avevano scaricato
liquami nello specchio d’acqua an-
tistante la Grotta Azzurra.

E se il sindaco Ciro Lembo, ritie-
ne si tratti di una macchinazione
(«Qualcuno vuole danneggiare
l’immagine dell’isola di Capri ma
non ci riuscirà. La chiusura della
Grotta azzurra e altri episodi che
sono avvenuti sulla nostra isola fi-
niranno per farci della pubblicità e
non per danneggiarci») è il respon-
sabile campano di Legambiente
Michele Buonomo a domandare:
«È solo una fatalità, frutto di un de-
stino cinico e baro o la colpa di un
mix di anarchia, degrado ed illega-
lità come dimostrano i recenti epi-
sodi quest’estate?».❖

www.capri.it/it/grotta-azzurra
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LaGrotta Azzurra presidiata dalle forze dell’ordine che ne impediscono l’accesso
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p Il sindaco Lembo «Qualcuno vuole danneggiare l’immagine dell’isolamanon ci riuscirà»

p Tra le cause si ipotizza la presenza di cloro o del composto chimico dei bagnimobili
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Capri, laGrottaAzzurra
chiusa per «inquinamento»

È lunga 60 metri e larga 25, vi
si accede salendo su piccole
barche a remi, in due o tre per-
sone. Stando stesi sul fondo si
attraversa il varco naturale
aperto nella roccia. Da ieri, la
Grotta Azzurra è inaccessibile.
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